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Il cielo per compagni ci ha donati 
due amabili animali, il cane e il gatto; 
giulivi entrambi, eppure assai diversi 
per indole e per tempra: fra di loro 
acerrimi avversari e, anche per noi, 
nell 'affezione nostra, per lo più 
due modelli di vita contrastanti, 
da molti reputati inconciliabili -
quasi che sempre fossero i contrari 
percorsi unicamente alternativi? 

Chi nell'istinto predilige il cane, 
lo dice buono, docile, fedele, 
devoto e remissivo di natura, 
e, detto fatto, subito lo doma! 
Con quanta boria e che disinvoltura 
nel suo governo, senza batter ciglio, 
incrudelisce! Barbaro, lo strazia; 
da onnipotente, in tutto lo asservisce: 
notte e giorno lo aggancia alla catena, 
lo piega, poi l'affama, e l'abbandona. 

Chi non ha dubbi e preferisce il gatto, 
l'altro lo dice nato sciocco e schiavo; 
fiero per contro, e scaltro in ogni senso, 
davvero libero, esclusivamente 
il suo felino amato: in quel diletto 
individuando alquanto volentieri 
palesi, inconfondibili riflessi 
del proprio Ego altero, esuberante, 
duttile, perspicace e, manco a dirsi, 
saggio e di tanto senno compiaciuto. 

Opportunista vile 
tu lo diresti, l'uno? 
L'altro, servile sempre 
e solamente stolto? 

Ti mostra il cane come sia possibile 
(si possa forse ancora? .. ) in questo mondo 
rapace e sanguinario, con fortezza 
dimenticar se stessi, e soavemente; 
patire da mansueti e affronti e ingiurie, 

Un cane si sottomette liberamente 
solo a chi, avendo accettato di farsi amare, 
merita la sua riconoscenza per la vita. 

(A/fred North Whitehead) 

i colpi immotivati della frusta; 
porgersi all'altro, offrirgli anima e corpo 
con generoso slancio, e mai aspettarsi 
nulla,se non dolcezza - e,per quel poco, 
sapersi anche immolare ad occhi chiusi. 

E il gatto? Bravo, sì: per il suo verso, 
t 'invita ogni momento a non scordare 
quanto sia giusto un impeto ribelle, 
santa la furia del morso e del graffio, 
la difesa col dente e con l'artiglio: 
il sano peso di un'altra morale 
dinanzi al fatuo imperio del tiranno, 
all'umorale arbitrio del perverso, 
ad ogni scempio inutile, spietato 
autoritario ignobile sopruso. 

Un gatto ci autorizza ad amarlo 
della qual cosa pretende 

che gli siamo grati. 

(Rudyard Kip/ing) 
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